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I SINDACATI

«Ancora troppe parole:
tra 7 anni niente operai»
I sindacati hanno apprezzato l'apertura di

Stellantis al dialogo, ma al tavolo non c'erano
le prime linee del gruppo automobilistico
franco-italiano. E dopo il tavolo gli interroga-
tivi restano i medesimi, «Stellantis non ha
fornito risposte sul possibile nuovo produtto-
re cinese». a pagina 2 Fagone La Zita

a inizio di un percorso, ma per annunci
e accordi ci vorrà tempo. I sindacati

J hanno apprezzato l'apertura di
Stellantis al dialogo, tuttavia al tavolo
torinese non c'era nessuno delle prime linee
del gruppo automobilistico franco-italiano
(non una novità). Al vertice si sono
presentati Davide Mele, responsabile
Corporate Affairs di Stellantis Italia, Daniele
Chiari (relazioni istituzionali) e Giuseppe
Manca (risorse umane). E così dopo il tavolo
gli interrogativi restano i medesimi. In
merito alla possibilità di costruire le auto
elettriche della startup tecnologica cinese
Leapmotor, società di cui Stellantis ha
acquisito il 21% lo scorso anno, è arrivato, ad
esempio, un secco «no comment». Le 150
mila vetture del partner orientale fanno
gola al polo piemontese, mala notizia non è
stata né smentita né confermata. E così
rimane la preoccupazione per la cassa
integrazione fino al 30 marzo, che si è
tradotta in una continua richiesta, durante
il vertice, di maggiori informazioni sui
volumi di produzione, per un cambio di

passo verso il territorio attraverso un
cronoprogramma di azioni concrete.
«Abbiamo registrato un atteggiamento
prudente da parte dell'azienda, che ha solo
ribadito la volontà di continuare ad investire
anche a Torino — ha commentato il
segretario generale Cisl Torino-Canavese,
Domenico Lo Bianco, subito dopo l'incontro
— tuttavia Stellantis non ha fornito risposte
sul possibile nuovo produttore cinese nel
capoluogo regionale. Siamo quindi
moderatamente soddisfatti. E solo l'inizio di
un percorso importante — ha aggiunto il
segretario generale — ma non si è scesi nei
dettagli. Ribadiamo la necessità di
salvaguardare l'attività manifatturiera di

Lo Bianco, Cisl
«Va salvaguardata l'attività
manifatturiera di Mirafiori e non
solo le alte competenze. L'incontro
è stato solo interlocutorio»

Mirafiori e non solo le alte competenze». Se
dopo l'incontro Cisl Torino si dice
«moderatamente soddisfatta», è molto più
tiepida la risposta di Un Torino: «Abbiamo
manifestato le preoccupazioni di fronte al
forte utilizzo degli ammortizzatori sociali e
al calo drastico della produzione,
sottolineando la necessità di assegnare a
Mirafiori un nuovo modello ha dichiarate
ìl segretario generale Gianni Cortese 11

L'allarme dei sindacati

«Basta parole,
servono assunzioni
Tra sette anni,
non ci saranno
più operai in fabbrica»

confronto è stato solo interlocutorio.
Siccome c'è un tavolo nazionale, diversi
tavoli tecnici e il tentativo di costruire una
piattaforma, dovremo capire se la musica
delle puntate successive sarà diversa». Tra i
sindacati la posizione più combattiva è
senza dubbio quella della Fiom-Cgil:
«Sarebbe opportuno che la smettessimo di
fare queste discussioni sui giornali e che
finalmente venisse convocato un vero tavolo
di confronto — ha affermato il segretario
generale, Michele De Palma, con un chiaro
riferimento all'ipotesi Leapmotor—. La
presidente del Consiglio, Giorgia Meloni,
convochi a Palazzo Chigi l'amministratore

delegato di Stellantis, Carlos Tavares, così
non ci parliamo più dai giornali e magari
facciamo un accordo per garantire nuovi
modelli produttivi, investimenti per gli enti
di ricerca e sviluppo e tutele per
l'occupazione». «Rimane indispensabile un
tavolo nazionale — aggiunge Edi Lazzi,
segretario generale della Fiom Torino —
non ne possiamo più delle chiacchiere.
Servono assunzioni: senza nuovi lavoratori
tra 7 sette anni a Mirafiori non ci saranno
più operai. Già oggi l'età media viaggia sui
56 anni. Difficile così immaginare un
futuro». Se il dialogo avanza, in sostanza, i
sindacati sottolineano invece l'assenza di atti
concreti o dichiarazioni affidabili.
«Restiamo preoccupati commenta Elena
Ferro, segretaria generale della Slc Cgil di
Torino non conosciamo modelli, volumi e
tempistiche, difficile così fare bilanci di
qualsiasi tipo. Non abbiamo nessuna novità,
se non il fatto che abbiamo incontrato
alcuni rappresentanti di Stellantis».

Nicolò Fagone La Zita
O•RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

• Al tavolo
dell'auto
convocato
dal sindaco
Lo Russo
hanno
partecipato
imprese e
sindacati

•I
rappresentanti
dei lavoratori
hanno
apprezzato
la disponibilità
al dialogo
di Stellantis ma
ora chiedono
fatti concreti e
garanzie per
l'occupazione
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IL VERTICE

La promessa cli Stellantis
"Entro il 2038 Mirafiori
polo della moiffita greca"
L'azienda conferma i piani per il futuro ma non si sbilancia sull'ipotesi
auto cinesi. Comune e Regione: "Rendiamo la fabbrica più competitiva"

L'indotto ci crede: "Leapmotor chance da cogliere"

di StefaniaAoi e Massimiliano Sciullo alle pagine 2 e 3
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IL VERTICE

Stellantis promette
"Nel 2038 Mirafiori
polo della mobilità

sostenibile"
di Stefania Aoi

«Se tutti faranno la loro parte, l'auto-
motive nazionale, e torinese, potrà
tornare a recitare il ruolo che meri-
ta». Così Stellantis Italia ha ribadito
ieri l'interesse a restare a Mirafiori.
Intenzione dichiarata durante il ta-
volo che si è tenuto a Palazzo Civico
e al quale hanno partecipato Davide
Mele, responsabile corporate affairs
dell'azienda, Daniele Chiari, respon-
sabile relazioni istituzionali, e Giu-
seppe Manca, responsabile delle ri-
sorse umane.

Stellantis è impegnata a trovare
soluzioni «che portino alla sostenibi-
lità delle attività nel Paese, tenendo
conto dell'offensiva cinese sul mer-
cato automobilistico europeo, della
competitività del "sistema Italia" e
del supporto di tutta la filiera pro-
duttiva dei fornitori nazionali». Ma
dal gruppo giudicano in modo posi-
tivo l'incontro con Comune, Regio-
ne, sindacati e associazioni datoria-
li. Utile a ribadire «il sostegno a ini-
ziative chiave a Mirafiori nell'ambi-
to del piano Dare Forward 2030, con
l'obiettivo di trasformare il sito in
un polo innovativo per la mobilità
sostenibile entro il 2038».
Per il sindaco Stefano Lo Russo è

ora fondamentale che il governo fac-
cia la sua parte. «In Italia — ha detto
— vi è una quota nazionale di auto
elettriche immatricolate che ci rele-
ga al fanalino di coda dei paesi euro-
pei e questo ha conseguenze sulle li-
nee di produzione perché tutti i pro-
duttori lavorano in base alla doman-
da». Ecco che per stimolare gli acqui-
sti di auto elettriche secondo Lo Rus-
so «servono sì modelli competitivi
ma anche incentivi pubblici».

Quale il piano d'azione? In questi
giorni si lavorerà con Regione e par-
ti sociali a un documento program-
matico che identifichi le priorità
per rendere il territorio piemontese
competitivo. «Contiamo — ha con-
cluso il sindaco — di averlo entro
qualche settimana». Mentre l'asses-

sore regionale allo Sviluppo econo-
mico Andrea Tronzano ha aggiunto
che «il documento sarà portato da
presidente Cirio al tavolo con il go-
verno». Per l'esponente di giunta
«c'è da capire perché la competitivi-
tà di Mirafiori è inferiore a quella del-
lo stabilimento francese, in modo
da potere intervenire».
Le parole di Stellantis sono state

apprezzate da sindacati e imprendi-
tori, che però speravano di avere
più dettagli sugli impegni del grup-
po. Il segretario della Cisl Domenico
Lo Bianco ha parlato di «atteggia-
mento prudente dell'azienda che
non ha dato risposte sul possibile
nuovo produttore cinese, ma siamo
solo all'inizio di un percorso». Per
Gianni Cortese (Uil) e per Gabriella
Semeraro (Cgil) «il tavolo è stato in-
terlocutorio e abbiamo manifestato
le preoccupazioni per il forte utiliz-
zo degli ammortizzatori sociali, il ca-
lo drastico della produzione, la ne-
cessità di assegnare a Mirafiori un
nuovo modello».

Fabrizio Cellino di Api Torino sidi-
ce soddisfatto delle conferme di Stel-
lantis sugli investimenti nella Dire-
zione tecnica a Torino assieme ai
centri-stile Alfa e Maserati e nel-
l'Hub sull'economia circolare e nel
Battery Technology Center. «Manca
una conferma — sottolinea — per uti-
lizzare al meglio il know how mani-
fatturiero del territorio». Per l'asso-
ciazione è ora importante che il ter-
ritorio mostri coesione, proattività e
capacità. «Credo che ci saranno due
anni di grande sofferenza, — conclu-
de — ma se Stellantis riuscirà a chiu-
dere un accordo come quello con
Leapmotor per 150 mila vetture a Mi-
rafiori il futuro sarà meglio di quan-
tosi pensi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'azienda rassicura
sui piani per il futuro
ma non si sbilancia

sull'ipotesi auto cinesi
Comune e Regione:

"Un piano per rendere
competitiva la fabbrica"

Ir.)  In difficoltà
Lo stabilimento
di Mirafiori
patisce il calo
subito dalle
vendite di auto
elettriche in
Europa
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I SINDACATI RESTANO CAUTI
Stellantis: "Il futuro
della 500 è a Mirafiori"

STELLANTIS confermai piani su
Mirafiori. E quanto emerso dal tavo-

lo per l'automotive tenutosi Palazzo Civico
a Torino con città, regione, sindacati e U-
nione Industriali. Il gruppo guidato da Car-
los Tavares ribadisce l'obiettivo di trasfor-
mare Mirafiori in un polo perla mobilità so-
stenibile entro il 2038 e, con l'avvio del
nuovo piano incentivi, la possibilità di au-
mentare la produzione della 500 elettrica.
Sull'eventuale sbarco delle elettriche del
partner cinese Leapmotor "non siamo en-
trati nel merito", ha detto il sindaco Stefa-
no Lo Russo. Cauti i sindacati: "L'azienda
ha ribadito la volontà di continuare a inve-
stire, ma non ha dato risposte sul possibile
nuovo produttore cinese nel capoluogo",
ha detto il n.1 della Cisl Torino, Lo Bianco.
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STELLANTIS ASSICURA PIÙ PRODUZIONE GRAZIE AGLI INCENTIVI E TORNA MASERATI

«Torino rimarrà la casa della 500»
I sindacati frenano: ancora troppa cassa, serve un nuovo modello

IL FUTURO DELL'AUTO
I IATIVA Il tavolo a Palazzo Civico con Lo Russo

Stellantis in Comune
«Senza gli incentivi
Mirafiori è a rischio»
II Gruppo spera in un aumento della produzione di 500
e Maserati ma i sindacati chiedono un nuovo modello

Il futuro di Mirafiori
sembra essere appeso agli in-
centivi all'acquisto delle auto
elettriche. È quanto emerso
durante il tavolo convocato
ieri dal sindaco Lo Russo a
Palazzo Civico con Stellantis,
industriali e le sigle sindacali
che temono per l'occupazio-
ne degli operai in cassa e chie-
dono un nuovo modello da
abbinare alla 500 elettrica.
Il Gruppo si è detto convinto
che con l'avvio del nuovo pia-
no incentivi italiano ci sia «la
possibilità di aumentare la
produzione a Mirafiori della
500 elettrica, riportandola a
numeri che gli spettano per il
gioiello che è. Così come il
futuro di questa iconica vettu-
ra elettrica, e le sue naturali
evoluzioni che arriveranno
nell'ambito del Piano strate-
gico Dare Forward 2030, sarà
sempre legato alla città di To-
rino che va considerata come
la Casa della 500». Analogo è
il ragionamento per Maserati
che ha subito un calo del 21%
delle vendite globali:
«L'obiettivo - ha sottolineato

Stellantis - è di recuperare
con le vetture GranTurismo e
GranCabrio del programma
elettrico Folgore. La prima è
già disponibile ed ordinabile
in Italia e anche in altri mer-
cati Eu. Maserati GranCabrio
Folgore verrà invece lanciata
entro la prima metà dell'anno
in corso e subito dopo tocche-
rà alla sua versione con moto-
re a combustione. Due model-
li prodotti a Mirafiori su cui
contiamo vendite in rialzo nel
corso dell'anno. Il percorso
verso l'elettrificazione prose-
guirà nel 2025 con la nuova
Mc20 Folgore, il nuovo large
E-uv Bev nel 2027 e la nuova
generazione di Quattroporte
Bev nel 2028. Tutti i modelli
attualmente in produzione e
quelli futuri sono e saranno
100% disegnati, sviluppati e
prodotti in Italia».
Stellantis, che ha registrato
ricavi, utile e un flusso di
cassa industriale da record
nell'esercizio 2023, haribadi-
to la volontà di trasformare
Mirafiori in un polo innovati-
vo per la mobilità sostenibile

entro il 2038, con il Battery capire perché
Technology Center e l'Hub di a Mirafiori
Economia Circolare, mante-
nendo a Torino il polo dell'in-
gegneria.
L'appello di Lo Russo
Il sindaco di Torino Stefano
Lo Russo si è detto soddisfatto
dell'incontro: «E stato confer-
mato il piano Stellantis per
Torino ma ora il governo deve
dire con chiarezza se crede
nella transizione elettrica» ha
dichiarato il primo cittadino
al termine del tavolo: «L'Italia
è il fanalino di coda dei Paesi
europei, con solo il 2,1% del-
le vendite di auto elettriche,
pertanto occorre configurare
al più presto un piano incen-
tivi come avviene in tutta Eu-
ropa». «Partiranno dei tavoli -
ha aggiunto - in cui verranno
anche coinvolti i nostri atenei
per definire l'elenco delle
priorità». Presente all'incon-
tro anche l'assessore regiona-
le Andrea Tronzano che è in-
tervenuto su Mirafiori: «Non
si capisce perché Stellantis
debba andar via da Torino.
Uno dei compiti è quello di

alle pagine 2 e 3

la competitività
è minore di quella

francese».
I sindacati vogliono
un nuovo modello
«C'è una forte preoccupazio-

ne sull'occupazione a Mira-
fiori, Torino è l'orgoglio
dell'automotive e deve conti-
nuare a esserlo. Chiediamo
pertanto che Stellantis conti-
nui a investire qui e porti a
Mirafiori nuovi modelli». Co-
sì è intervenuta la segretaria
Cgil Torino, Gabriella Seme-
raro al termine del tavolo a
Palazzo Civico. Dello stesso
avviso il segretario generale
Uil Torino e Piemonte, Gianni
Cortese: «Il tavolo è stato in-
terlocutorio, abbiamo mani-
festato le preoccupazioni in
ordine alla situazione di forte
utilizzo degli ammortizzatori
sociali, al calo drastico della
produzione, alla necessità di
assegnare a Mirafiori un nuo-
vo modello».
«Abbiamo registrato atteggia-
mento prudente da parte
dell'azienda» ha commentato
il segretario generale Cisl, Do-
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menico Lo Bianco: «ha solo
ribadito la volontà di conti-
nuare a investire anche a Tori-
no, ma non ha fornito risposte
sul possibile nuovo produtto-
re cinese nel capoluogo regio-
nale».

Rh-Tarda T.evi

I tavolo di ieri a Palazzo Civico con Stellantis

II sindaco Stefano Lo Russo L'assessore Andrea Tronzano

TORINO
 CRONACAII

M`;1pRl

«Torino rimarrà la casa della 500>

f 41713110 .1.1. AUTO

Stellantis m Comune
<.Senza gli incentivi
Miratiori è a rischio»
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Le criptovalute entrano in
campo: la Juventus stringe
una partnership con
Zondacrypto

Stellantis, Torino si prepara
all'esame di cinese. Lo Russo:
"Fare tutto il possibile per
essere competitivi, ma non su
salari e diritti"

Roma Capitale, condannata
per la morte di un dipendente
vittima di mesotelioma per
esposizione ad amianto

Venerdì 23 febbraio, un'ode al
Baccalà all'Osteria del Tempo
Stretto ad Albenga

L'Arte di Organizzare
Matrimoni Memorabili in
Costiera Sorrentina

lunedì 19 febbraio

Mercato Centrale Torino
presenta In Lungo in Langhe ‐
sapori e musiche del Piemonte

Compagnia di San Paolo: il
sindaco Lo Russo indica l'ex
rettore Gilli, strada spianata
verso la presidenza

Borgo Filadelfia, una frase sui
social da parte della Famiglia
Mongelli per concludere la
vicenda di un negozio storico
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Stellantis, Torino si prepara
all'esame di cinese. Lo Russo:
"Fare tutto il possibile per essere
competitivi, ma non su salari e
diritti"
Si è tenuto in Comune il tavolo automotive con
Regione, azienda, sigle datoriali e sindacati, che
restano però perplessi sul fronte occupazionale.
Semeraro (Cgil): "C'è un'emergenza, prima del medio
periodo"

Tavolo automotive in Comune a Torino: lavorare sulla competitività

Torino si prepara a superare l'esame di cinese. A poche ore dall'indiscrezione
che vorrebbe a Mirafiori la produzione di un modello elettrico del
partner orientale di Stellantis, infatti, a Palazzo civico si è tenuto il tavolo
automotive, alla presenza del Gruppo automobilistico, ma anche delle sigle
datoriali, della Regione e dei sindacati. La parola d'ordine? Competitività.

Mettere in fila gli elementi competitivi, ma non
diritti e salari
"Il tema Cina non è stato affrontato perché non ci sono ancora elementi
‐ ha precisato il sindaco, Stefano Lo Russo ‐ e come amministratori
possiamo fare solo quel che è in nostro potere a livello urbanistico. Ma
come comunità allargata vogliamo mettere in fila tutti gli elementi
competitivi che possano renderci più appetibili rispetto ad altri territori.

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura e spettacoli Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Al Direttore Sport Tutte le notizie

CIRCOSCRIZIONI CITTÀ SPORT CHIVASSO PINEROLESE SETTIMO ABBONATI

1 / 3
Pagina

Foglio

20-02-2024

www.ecostampa.it

1
2
0
3
3
1

Cisl Piemonte - web



La Pasqua Galup: un
arcobaleno di serenità e
speranza

Concorso per l'ufficio stampa,
la Regione Piemonte ritira il
bando sospeso dal Consiglio di
Stato

Leggi le ultime di: Economia e lavoro

Attualità
E' il momento degli
ombrelli? Le
previsioni degli
esperti meteo aprono
all'arrivo della pioggia

Politica
Comunità energetiche,
la proposta del Pd a
Torino: “Si attivi lo
scorporo in bolletta”

Leggi tutte le notizie

Anche se ‐ e di questo ne vado orgoglioso ‐ non potremmo mai esserlo su
diritti e salari dei lavoratori ed è un bene".

E prosegue descrivendo una situazione con luci, ma anche ombre: "Abbiamo
discusso per condividere la situazione degli investimenti Stellantis a
Torino e provincia. È stata confermata la centralità della città per il
tema dell'economia circolare, ma anche del green, del centro stile,
dell'ingegneria. Ma è stata confermata anche la difficoltà per la
stagnazione del mercato dell'auto elettrica, soprattutto in Italia dove con
il 2,1% siamo fanalino di coda europeo". 

"Questo ha un effetto su tutti i produttori di auto e non solo Stellantis ‐
aggiunge il sindaco ‐ ed è evidente che la domanda può essere stimolata
da modelli competitivi, ma anche incentivi all'acquisto".

Verso un documento condiviso
Lo Russo ha poi fissato il traguardo di questo cammino collettivo iniziato
oggi in Comune. "Abbiamo condiviso di elaborare un documento che possa
essere presentato ai tavoli del Governo per sintetizzare le esigenze del
territorio e per trasformare le difficoltà in opportunità, anche se
sappiamo di scontare problemi di competitività a cominciare dalle
infrastrutture. Vogliamo impegnarci anche in questo per garantire
sviluppo e lavoro".

La domanda al Governo

C'è però anche una frecciata al Governo Meloni, da parte del sindaco. "In
un tavolo strategico per lo sviluppo che parte dall'automotive, ma può
estendersi oltre vanno coinvolti anche altri attori come banche e
fondazioni. Vi rivedremo presto e partiranno tavoli di lavoro per definire
priorità e quindi una piattaforma da porre al Governo del Paese. Ma avrei
piacere di sapere se il Governo ci crede o meno in questa transizione
verso l'elettrico. Perché questo fa la differenza".

Tronzano: "Siamo attrattivi, non si capisce perché
andare via"
A rappresentare la Regione c'è l'assessore alle Attività produttive, Andrea
Tronzano: "Lavoriamo anche con il sistema del credito per dare fiato al
mondo dell'auto, ma se il Piemonte è sesto nella graduatoria per
l'attrattività, non si capisce perché Stellantis debba andare via". 

"Qui c'è tutto ciò che si può cercare per la storia e l'ingegneria dell'auto.
Se si risolve il tema competitivo territoriale non ai capisce perché non si
debba fare auto qui".

La conferma di Stellantis:  "Investiamo su Mirafiori"
Soddisfazione viene espressa da Stellantis, con una nota ufficiale: "Positivo
e costruttivo l’incontro che si è svolto oggi a Torino, presso Palazzo
Civico, in occasione del quale sono state ribadite da parte del Gruppo le
iniziative avviate nel comprensorio di Mirafiori che supportano in modo
importante il piano strategico Dare Forward 2030".

"L'Azienda ha infatti investito diversi miliardi di euro nelle attività
italiane per nuovi prodotti e siti produttivi, tra cui la gigafactory di
Termoli, il Battery Technology Center, il Plant per il cambio elettrificato
eDCT e l’Hub di Economia Circolare. Tra l’altro, gli ultimi tre tutti
realizzati a Mirafiori. È un dato di fatto innegabile, nonostante si
continui a dire che Stellantis non fa investimenti". 

Con gli incentivi, riparte la 500 elettrica
Non solo, la nota prosegue confermando come Stellantis sia convinta, "ed
ha i piani per farlo, che con l’avvio del nuovo piano incentivi italiano ci
sia la possibilità di aumentare la produzione a Mirafiori della 500
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elettrica, riportandola a numeri che gli spettano per il gioiello che è.
Così come il futuro di questa iconica vettura elettrica, e le sue naturali
evoluzioni che arriveranno nell’ambito del Piano strategico Dare Forward
2030, sarà sempre legato alla città di Torino che va considerata come la
Casa della 500".

Su Maserati: frenata per il mercato cinese
Per Maserati, dice ancora Stellantis, le situazioni hanno delle sfumature
diverse. "Purtroppo, il calo del mercato cinese, che rappresenta uno dei
mercati principali del marchio Maserati con il 21% delle vendite globali,
ha influito notevolmente sul marchio del Tridente. L’obiettivo è di
recuperare con le vetture GranTurismo e GranCabrio del programma
elettrico Folgore, due modelli prodotti a Mirafiori". 

In sintesi, Stellantis "è più che mai convinta che se ogni stakeholder farà
la sua parte, in modo concreto e proattivo, l’Automotive nazionale, e
torinese in particolare, potrà tornare a recitare il ruolo che si merita in
un panorama europeo sempre più incerto ma che deve avere nell’Italia e
nelle sue politiche industriali un esempio a cui guardare".

I dubbi dei sindacati
"Abbiamo manifestato tutte le nostre preoccupazioni sull'uso della cassa
integrazione, ma anche sul ricambio generazionale in fabbrica. Nulla è
uscito sul fronte della joint venture. Per ora il nostro giudizio è
interlocutorio", dice Gianni Cortese, segretario generale Uil Torino.
E Gabriella Semeraro (segretaria Cgil Torino): "In una visione futura il
percorso proposto va anche al di là del tema Stellantis. Ma su Stellantis e
col tavolo nazionale c'è un'emergenza. Spesso la narrazione non coincide
con la realtà. Chiediamo chiarezza. Sulla cassa integrazione c'è
preoccupazione. Torino è orgoglio dell'automotive e del Made in Italy
italiano". 

Domenico Lo Bianco, per Cisl, conclude dichiarando: “Abbiamo registrato
un atteggiamento prudente da parte dell’azienda che ha solo ribadito la
volontà di continuare ad investire anche a Torino, ma non ha fornito
risposte sul possibile nuovo produttore cinese nel capoluogo
regionale. Siamo quindi moderatamente soddisfatti. È solo l’inizio di un
percorso importante. Non si è scesi nei dettagli. Ribadiamo la necessità
di salvaguardare l’attività manifatturiera di Mirafiori e non solo le alte
competenze”.

Massimiliano Sciullo
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IL TAVOLO DEL COMUNE

Stellantis e Lo Russo: "Il futuro di Mira ori dipende
dagli incentivi"
Il Gruppo spera in un aumento produttivo ma i sindacati vogliono un nuovo modello realizzato a Torino che al momento
latita
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Incentivi all'acquisto di auto elettriche al centro del tavolo convocato dal sindaco Lo

Russo con Stellantis a cui hanno partecipato le associazioni degli industriali e le sigle

sindacali che temono per l'occupazione a Mirafiori e chiedono un nuovo modello da

abbinare alla 500.

Il Gruppo si è detto convinto che con l'avvio del nuovo piano incentivi italiano ci sia "la

possibilità di aumentare la produzione a Mirafiori della 500 elettrica,

riportandola a numeri che gli spettano per il gioiello che è. Così come il futuro di questa

iconica vettura elettrica, e le sue naturali evoluzioni che arriveranno nell’ambito del

Piano strategico Dare Forward 2030, sarà sempre legato alla città di Torino che va

considerata come la Casa della 500". 

Analogo è il ragionamento per Maserati che ha subito un calo del 21% delle vendite

globali: "L’obiettivo - ha sottolineato Stellantis - è di recuperare con le vetture

GranTurismo e GranCabrio del programma elettrico Folgore. La prima è già disponibile

ed ordinabile in Italia e anche in altri mercati Eu. Maserati GranCabrio Folgore verrà

invece lanciata entro la prima metà dell’anno in corso e subito dopo toccherà alla sua

versione con motore a combustione. Due modelli prodotti a Mirafiori su cui

contiamo vendite in rialzo nel corso dell’anno. Il percorso verso l’elettrificazione

proseguirà nel 2025 con la nuova MC20 Folgore, il nuovo large E-uv Bev nel 2027 e la

nuova generazione di Quattroporte Bev nel 2028. Tutti i modelli attualmente in

produzione e quelli futuri sono e saranno 100% disegnati, sviluppati e prodotti in Italia".

Stellantis, che ha registrato ricavi netti, utile netto e un flusso di cassa industriale netto

da record nell’esercizio 2023, ha ribadito il sostegno a iniziative chiave a Mirafiori
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Mirafiori, il nodo della Fiat 500. Cosa c'è dietro il braccio di ferro con il
governo

Il colloquio con Giuseppe Sabella di Okinova su produzione, l'arrivo di
Toyota e il piano green di John Elkann

nell'ambito del piano Dare Forward 2030, con l'obiettivo di trasformare il sito in un polo

innovativo per la mobilità sostenibile entro il 2038, con il Battery Technology

Center e l'Hub di Economia Circolare. 

L'APPELLO DI LO RUSSO: "IL GOVERNO DECIDA SE PUNTARE

SULL'ELETTRICO"

Il sindaco di Torino Stefano Lo Russo si è detto soddisfatto dell'incontro: "E' stato

confermato il piano Stellantis per Torino ma ora il governo deve dire con chiarezza se

crede nella transizione elettrica" ha dichiarato il primo cittadino al termine del tavolo:

"L'Italia è il fanalino di coda dei Paesi europei, con solo il 2,1% delle vendite di auto

elettriche, pertanto occorre configurare al più presto un piano incentivi come avviene in

tutta Europa". "Partiranno dei tavoli - ha aggiunto - in cui verranno anche coinvolti i

nostri atenei per definire l'elenco delle priorità". 

Presente all'incontro anche l'assessore regionale Andrea Tronzano che è intervenuto

su Mirafiori: "Non si capisce perché Stellantis debba andar via da Torino. Uno dei

compiti è quello di capire perché la competitività a Mirafiori è minore di quella

francese". 

LA REAZIONE DEI SINDACATI: "SERVE UN NUOVO MODELLO A

MIRAFIORI"

"C'è una forte preoccupazione sull'occupazione a Mirafiori in cui continua la cassa

integrazione, Torino è l'orgoglio dell'automotive e deve continuare a esserlo. Chiediamo

pertanto che Stellantis continui a investire qui e porti a Mirafiori nuovi modelli". Così è

intervenuta la segretaria Cgil Torino, Gabriella Semeraro al termine del tavolo a

Palazzo Civico. 

"Abbiamo manifestato le preoccupazioni in ordine alla situazione di forte utilizzo degli

ammortizzatori sociali, al calo drastico della produzione, alla necessità di assegnare a

Mirafiori un nuovo modello" ha sottolineato il segretario generale Uil Torino e

Piemonte, Gianni Cortese: "Il tavolo odierno è stato interlocutorio. Siccome c'è un

tavolo nazionale, diversi tavoli tecnici e il tentativo di costruire una piattaforma,

dovremo capire se la musica delle puntate successive sarà diversa".

Si è detto "moderatamente soddisfatto dell'incontro" invece il segretario generale Cisl

Domenico Lo Bianco: "Abbiamo registrato atteggiamento prudente da parte

dell’azienda che ha solo ribadito la volontà di continuare ad investire anche a Torino, ma

non ha fornito risposte sul possibile nuovo produttore cinese nel capoluogo regionale.

Questo è solo l’inizio di un percorso importante. Ribadiamo la necessità di

salvaguardare l’attività manifatturiera di Mirafiori e non solo le alte competenze".
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